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GIAN TOMMASO SCARASCIA MUGNOZZA*

Presentazione degli Atti
della Seconda Conferenza Internazionale di Sorrento

su “Archeologia, Vulcanismo e Telerilevamento” **

Signor Presidente, illustri Relatori, Signore e Signori,

mi è gradito congratularmi e rinnovare la viva partecipazione dell’Accademia
Nazionale delle Scienze, e mia personale, per il ricco volume “Proceedings of the
2nd International Conference on Archeology, Vulcanism and Remote Sensing”, che
raccoglie appunto i lavori della seconda Conferenza su alcune tematiche molto par-
ticolari e specifiche: l’Archeologia, il Vulcanismo e il Telerilevamento, svoltasi nel
2001 a Sorrento.

I promotori della Conferenza di Sorrento, con l’appoggio della Commissione
Nazionale Italiana per l’UNESCO, giustamente dettero all’iniziativa un duplice
scopo: far parlare un linguaggio comune a studiosi di diversi campi di ricerca, e far
parlare tra loro studiosi di diversi Paesi e diverse culture. Questo intento è stato
confermato ed egregiamente convalidato, e se ne può prendere atto dalla lettura del
volume. Si ribadisce così un principio fondamentale dell’UNESCO: consolidare il
rispetto e l’attaccamento dei popoli al patrimonio culturale e naturale, ed unificare
– sotto la stessa egida del patrimonio mondiale dell’umanità – sia i tesori della
Natura sia i beni artistici e archeologici realizzati dall’Uomo.

Il salto di qualità della Conferenza di Sorrento, rispetto alla precedente, svol-
tasi a Roma nel 1999, è valso a rafforzare la dimensione internazionale delle pro-
blematiche oggetto dei lavori. I beni culturali e naturali, infatti, non sono da consi-
derare esclusiva proprietà di alcuno, individuo o comunità, ma patrimonio di tutta
l’Umanità e pertanto da trasmettere di generazione in generazione.

* Presidente dell’Accademia Nazionale delle Scienze detta dei XL, Roma.
** Relazione tenuta in occasione della presentazione del volume su “Proceedings of the 2nd

International Conference on Archaeology, Vulcanism and Remote Sensing”, Roma 7 dicembre
2006, Sala del Cenacolo, Camera dei deputati.



Ed era ben evidente che l’interesse destato dalle relazioni scientifiche, tutte di
elevato livello, richiedesse la stampa degli Atti quale testimonianza delle attività
svolte e quale punto di partenza per lo sviluppo delle attività future. Invero, l’attesa
della disponibilità, della fruibilità dei Proceedings – negli anni tra il 2001 ed oggi –
è stata molto alta, e perciò va dato atto all’ENEA – e mi sia consentito di segnalare
l’impegno intenso dell’Ing. Vitiello – di averne provveduto alla stampa e con una
pregevole veste editoriale, anche se i tempi tecnici per la predisposizione di questo
volumone hanno richiesto un certo tempo.

Ma gli obiettivi scientifici dell’iniziativa sono sempre attuali e sarebbe oppor-
tuno riprendere il cammino intrapreso per concretizzare ulteriori momenti di rifles-
sione e di confronto sulle tematiche oggetto della Conferenza di Roma (1999) e
soprattutto di quella di Sorrento.

In effetti, il clima di amicizia instauratosi tra i partecipanti dell’incontro di
Sorrento fa ben sperare per attività future nell’ottica di una collaborazione interna-
zionale finalizzata agli scopi istituzionali dell’UNESCO per la salvaguardia dei beni
artistici, archeologici e ambientali del pianeta.

In realtà, il contesto scientifico e quello istituzionale non possono che trarre
benefici da simili iniziative volte alla salvaguardia e alla tutela del patrimonio arti-
stico, archeologico e ambientale dell’umanità in un quadro di sviluppo della coo-
perazione internazionale.

Vorrei, dunque, concludere ringraziando tutti i presenti, ed in particolare, l’on.
Domenico Zinzi, il cui impegno ha consentito di svolgere la manifestazione odierna
nella prestigiosa sede della sala del Cenacolo della Camera dei Deputati. Che sia
anche questo dovuto richiamo alla politica garanzia della necessaria continuità e
della pubblica diffusione e conoscenza di tali studi e ricerche a livello nazionale e
internazionale.
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